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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 09

NCTN - Numero catalogo 
generale

00294933

ESC - Ente schedatore L. 41/1986

ECP - Ente competente S128

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione calice

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione Cristo in pietà, dolenti, santi

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE
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PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Toscana

PVCP - Provincia FI

PVCC - Comune Firenze

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria SC

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XV

DTZS - Frazione di secolo prima metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1400

DTSV - Validità ca.

DTSF - A 1449

DTSL - Validità ca.

DTM - Motivazione cronologia bibliografia

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega toscana

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

bibliografia

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica rame/ doratura/ sbalzo

MTC - Materia e tecnica smalto

MTC - Materia e tecnica argento/ incisione

MIS - MISURE

MISA - Altezza 23

MISD - Diametro 13

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

discreto

STCS - Indicazioni 
specifiche

tracce di efflorescenze di verde rame

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Piede esalobo mistilineo, fusto poligonale nodo a sfera schiacciata con 
chiodi, coppa svasata.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Soggetti sacri. Personaggi: Cristo; Madonna; San Giovanni 
evangelista; San Zanobi. Figure: santo. Abbigliamento. Oggetti: 
mitria. Decorazioni: gigli trilobati; dentelli; perlinatura; rosette; fiori.
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NSC - Notizie storico-critiche

Rientra nella tipologia generica dei calici di produzione toscana del 
secolo XV, sia per la struttura (piede esalobato e inciso, chiodi 
smaltati sul nodo) che per le decorazioni presenti sul piede, sui 
raccordi, sul nodo e sul sottocoppa. Il calice dello Stibbert 
appartenendo a questa produzione quasi "seriale" e non avendo 
particolari elementi stilistici di rilievo, deve essere attribuito 
genericamente all'area toscana e deve essere datato al Quattrocento, 
probabilmente alla prima metà. Altri oggetti avvicinabili al nostro 
sono tre calici del Bargello (arte toscana XV sec. inv.gen. 7,710c,9) e 
un calice del Castello Sforzesco (arte senese, secolo XV, OR.75). Per 
il calice dello Stibbert non si deve escludere la possibilità di un 
rifacimento di alcune parti della sua struttura fatto eseguire da 
Frederich Stibbert alla fine del secolo XIX.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

ACQ - ACQUISIZIONE

ACQT - Tipo acquisizione legato

ACQD - Data acquisizione 1907

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà privata

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia colore

FTAN - Codice identificativo ex art. 15, 23900

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1988

CMPN - Nome Bencini L.

FUR - Funzionario 
responsabile

Damiani G.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST Cisternino C.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


